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1. Premessa 

1.1. Attribuzione delle competenze 

1. Il presente documento fa seguito alle “Linee guida per i procedimenti di rilascio delle 

autorizzazioni alla realizzazione e gestione degli impianti di gestione rifiuti con procedura 

ordinaria”, approvate con Deliberazione della Giunta regionale n. 14/32 del 4 aprile 2012, 

che hanno disciplinato le procedure ordinarie di autorizzazione degli impianti di gestione 

rifiuti, ai sensi degli artt. 208, 209 e 211 del D.Lgs. n. 152/2006. Delle Linee guida citate 

sono qui condivisi l’obiettivo e le premesse di carattere normativo e di attribuzione delle 

competenze, cui si rimanda (paragrafo 1.1 delle “Linee guida per i procedimenti di rilascio 

delle autorizzazioni alla realizzazione e gestione degli impianti di gestione rifiuti con 

procedura ordinaria” allegate alla Delib.G.R. n. 14/32 del 4.4.2012). 

2. Si vuole sottolineare che le procedure semplificate prevedono, diversamente dalle 

autorizzazioni ordinarie, che le Province iscrivano in un apposito registro i soggetti che 

effettuano le operazioni di recupero previste dalla normativa, in seguito a una semplice 

comunicazione di inizio attività e alla positiva verifica della rispondenza di quanto 

trasmesso ai requisiti previsti dai decreti del Ministero dell’ambiente 5 febbraio 1998, 

relativamente ai rifiuti non pericolosi, e 12 giugno 2002, n. 161, relativamente ai rifiuti 

pericolosi. Tali norme devono trovare raccordo con le procedure e la tempistica relative alla 

disciplina degli Sportelli Unici per le Attività Produttive (SUAP), recepita dalla Regione 

Sardegna con la L.R. n. 3/2008 e s.m.i., e con il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 “Disciplina 

dell'autorizzazione unica ambientale (AUA)”. 

3. Per quanto esposto sopra, in ossequio ai principi della semplificazione normativa, si pone 

a premessa del presente regolamento che, nel caso di soggetti di cui alla L.R. n. 3/2008, 

l’iscrizione nel registro provinciale delle imprese che operano in regime di procedura 

semplificata è effettuata quale endoprocedimento all’interno della procedura prevista dalla 

normativa SUAP, mentre le comunicazioni di inizio attività da parte di soggetti esclusi dalla 

competenza SUAP sono presentate direttamente alle amministrazioni provinciali. 
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1.2. Responsabile tecnico 

1. Si rimanda al corrispondente paragrafo 1.2 delle “Linee guida per i procedimenti di rilascio 

delle autorizzazioni alla realizzazione e gestione degli impianti di gestione rifiuti con 

procedura ordinaria”, approvate con Deliberazione della Giunta regionale n. 14/32 del 4 

aprile 2012. 

1.3. SISTRI 

1. Con il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 18 febbraio 

2011, n. 52, cosiddetto “T.U. SISTRI”, è stata accorpata la disciplina sul sistema di 

tracciabilità dei rifiuti sino ad allora suddivisa in cinque differenti provvedimenti ministeriali. 

Le iscrizioni ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. n. 152/2006 dovranno prevedere 

l’adeguamento delle modalità gestionali degli impianti alle disposizioni del decreto citato al 

momento della sua entrata in vigore. 

1.4. Impianti sottoposti a V.I.A., A.I.A. e A.U.A. 

1. Ai sensi della parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., della L.R. n. 9/2006 e della 

Delib.G.R. n. 34/33 del 7.8.2012, la valutazione di impatto ambientale (VIA) è in capo allo 

Stato o alla Regione. I termini dei procedimenti per il rilascio delle autorizzazioni per gli 

impianti di gestione rifiuti soggetti a VIA o a verifica di assoggettabilità a VIA sono sospesi 

fino all’acquisizione della pronuncia da parte dell’autorità competente. Tale previsione è 

valida sia per la procedura ordinaria che per quella semplificata. I relativi procedimenti si 

svolgono secondo le modalità e i tempi previsti dalle norme citate. 

2. Ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. e della L.R. 11 maggio 2006, 

n. 4, l’autorizzazione integrata ambientale (AIA) è in capo allo Stato o alle Province. I 

relativi procedimenti si svolgono secondo le modalità e i tempi previsti dalle norme citate, 

ricorrendo anche, ove consentito, alla procedura coordinata di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 

152/2006. Si ricorda che ai sensi dell’art. 29-quater, comma 11 le autorizzazioni integrate 

ambientali sostituiscono la comunicazione di cui all’art. 216 del medesimo decreto, ferma 

restando la possibilità di utilizzare le procedure semplificate successivamente al 

conseguimento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale. 
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3. Il D.P.R. n. 59 del 13.3.2013, “Disciplina dell’autorizzazione unica ambientale (AUA)”, ha 

definito le procedure autorizzative per le categorie di imprese di cui all’art. 2 del Decreto 

del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005 (Piccole e Medie Imprese, PMI) nonché 

per gli impianti non soggetti alle disposizioni in materia di autorizzazione integrata 

ambientale. Tale disposizione legislativa individua nel SUAP l’unico punto di accesso per il 

richiedente in relazione a tutte le vicende amministrative riguardanti la sua attività 

produttiva. Nella Regione Sardegna il D.P.R. n. 160/2010 “Regolamento per la 

semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai 

sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”, si applica, in raccordo con la L.R. n. 

3/2008, secondo le modalità indicate dalle Direttive approvate con Delib.G.R. n. 39/55 del 

23.9.2011. Tale disciplina coordinata prevede già da tempo l’unificazione procedurale dei 

diversi adempimenti ambientali secondo un iter semplificato coordinato dal SUAP. 

Pertanto, nelle more della predisposizione di apposite linee guida applicative da parte della 

Giunta regionale, le disposizioni regolamentari sull’AUA trovano applicazione in Sardegna 

solo limitatamente ai procedimenti non disciplinati dalla L.R. n. 3/2008, e in tale ambito 

possono ricomprendere anche le procedure semplificate di cui alle presenti Linee guida. 

1.5. Comitato di coordinamento 

1. Al fine di assicurare un omogeneo esercizio delle funzioni delegate alle amministrazioni 

provinciali in tema di gestione rifiuti nonché di aggiornare le linee guida all’evoluzione della 

normativa di settore, il Comitato di coordinamento istituito con la precedente deliberazione 

della Giunta regionale n. 14/32 del 4.4.2012 esercita le proprie attività anche in materia di 

procedure semplificate. 

1.6. Contenuto delle linee guida 

1. Per quanto esposto nei paragrafi precedenti si rende necessario, alla luce della normativa 

succedutasi nel tempo e nel rispetto delle deleghe richiamate nella L.R. n. 9/2006 e delle 

competenze del SUAP, definire in maniera puntuale le procedure autorizzative della 

materia in argomento, fornendo al contempo alle amministrazioni competenti, agli organi di 

controllo e, in ultima analisi, alla stessa utenza interessata, schemi, procedure e 
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informazioni utili a rendere efficace, efficiente e uniforme lo svolgimento del procedimento 

su tutto il territorio regionale. 

2. Nel capitolo successivo sarà, pertanto, esplicitata la procedura della comunicazione di 

inizio attività ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. n. 152/2006, valida per la generalità degli 

impianti di gestione rifiuti che soddisfano i requisiti di cui ai decreti del Ministero 

dell’ambiente 5.2.1998 e n. 161/2002. 

3. Lo schema da utilizzare per le procedure di comunicazione d’inizio attività e iscrizione in 

procedura semplificata coincide con il modello SUAP A29, scaricabile dalla modulistica del 

sito internet www.sardegnasuap.it. Tale modello può essere adoperato come schema, con 

le opportune e necessarie distinzioni, anche dai soggetti che non si avvalgono della L.R. n. 

3/2008. Nello schema sono indicati gli altri documenti amministrativi e tecnici da allegare. 
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2. Regolamento per le comunicazioni di inizio attiv ità ex art. 216 

del D.Lgs. n. 152/2006. 

2.1. Oggetto e premessa 

1. In questo capitolo è disciplinato il procedimento relativo alla comunicazione di inizio attività 

prevista dall’art. 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (di seguito 

Comunicazione), necessaria per l’esercizio, secondo il regime agevolato, delle operazioni 

di recupero dei rifiuti non pericolosi individuati con il D.M. Ambiente 5 febbraio 1998 e dei 

rifiuti pericolosi individuati con il D.M. Ambiente 12 giugno 2002, n. 161. 

2. Il presente capitolo disciplina inoltre le modifiche oggettive (sostanziali e non sostanziali), 

soggettive e le variazioni di classe di attività come definite all’art. 1 del D.M. Ambiente n. 

350 del 21.7.1998, riferite alla Comunicazione, nonché le comunicazioni per il rinnovo 

dell’attività. 

3. Non rientra nella disciplina del presente regolamento l’autorizzazione di impianti che 

recuperano rifiuti al di fuori delle condizioni, delle prescrizioni e delle norme tecniche 

previste dai citati decreti 5.2.1998 e n. 161/2002 (procedura semplificata); tali operazioni 

sono infatti autorizzate ai sensi degli artt. 208, 209 e 211 del D.Lgs. n. 152/2006 

(procedura ordinaria). 

 

2.2. Impianti nuovi di titolarità di soggetti rient ranti nel campo di 

competenza SUAP 

2.2.1. Presentazione della Comunicazione e avvio del procedimento 

1. La Comunicazione, redatta conformemente all’allegato A-29 della modulistica SUAP, è 

presentata al SUAP del Comune nel cui territorio ricade l’attività con la quale si intende 

effettuare il recupero di materia dai rifiuti o il recupero ambientale o il recupero energetico. 

2. La Comunicazione è obbligatoriamente allegata alla DUAAP. 
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a. Nel caso in cui il proponente possieda già tutti i requisiti di cui al successivo comma 

2.2.2 (es. strutture realizzate e agibili, autorizzazione allo scarico in fognatura, 

autorizzazione alle emissioni in atmosfera, etc.), cioè nel caso di solo avvio dell’attività, 

la procedura SUAP è quella che prevede l’immediato avvio dell’intervento a zero giorni 

ai sensi dell’art. 1, commi 16-32 della Legge regionale n. 3 del 2008 e s.m.i. e della 

deliberazione della Giunta regionale n. 39/55 del 23.9.2011. Entro 90 giorni dalla 

Comunicazione la Provincia iscrive, se ne ricorrono le condizioni, il proponente nel 

registro di cui all’art. 216, comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006 (di seguito Registro) e invia 

copia dell’iscrizione al SUAP come previsto nel successivo paragrafo 2.2.7. 

b. Nel caso in cui il proponente non sia già in possesso di tutti i requisiti di cui al 

successivo comma 2.2.2 e nessuno dei profili mancanti preveda valutazioni 

discrezionali da parte della pubblica amministrazione di cui al comma 24 della L.R. n. 

3/2008 e s.m.i., la DUAAP dovrà essere accompagnata dai moduli di attivazione degli 

altri endoprocedimenti necessari allo svolgimento dell’attività di recupero rifiuti con 

procedura semplificata. Anche in tal caso la procedura SUAP è quella che prevede 

l’immediato avvio dell’intervento a zero giorni (limitatamente ai casi di interventi che, 

secondo le vigenti norme settoriali, sono soggetti a concessione edilizia, il titolo 

abilitativo acquisisce efficacia decorsi venti giorni dalla presentazione della DUAAP al 

SUAP). Entro 90 giorni dalla Comunicazione la Provincia iscrive, se ne ricorrono le 

condizioni, il proponente nel Registro e invia copia dell’iscrizione al SUAP come 

previsto nel successivo paragrafo 2.2.7. 

3. Nel caso in cui fra gli endoprocedimenti di cui alla lettera b) del comma precedente ve ne 

sia almeno uno che prevede valutazioni discrezionali da parte della pubblica 

amministrazione, la procedura SUAP è quella mediante conferenza di servizi.  

Nel caso di solo avvio all’esercizio dell’attività la Provincia partecipa alla conferenza indetta 

dal SUAP ed esprime in quella sede la sua posizione in merito alla conformità dell’attività di 

gestione rifiuti. Durante la seduta della conferenza di servizi si procede alla valutazione 

della conformità per tutti gli altri profili compiutamente esaminabili, di competenza degli enti 

terzi che intervengono. In caso di mancata partecipazione dei soggetti invitati, i pareri, le 

autorizzazioni e gli altri provvedimenti dovuti si intendono positivamente espressi, ferma 

restando la responsabilità istruttoria dei soggetti invitati alla conferenza. Al fine del rilascio 

della determinazione motivata che conclude il procedimento SUAP, la Provincia iscrive, se 

ne ricorrono le condizioni, il proponente nel Registro e invia copia dell’iscrizione al SUAP 

come previsto nel successivo paragrafo 2.2.7. 
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4. Nel caso di procedimento unico SUAP che contempli contestualmente sia la realizzazione 

di un impianto sia l’esercizio dell’attività di recupero di rifiuti con procedura semplificata, il 

titolo abilitativo per l’esercizio dell’attività non sarà immediatamente efficace, essendo 

subordinato alla preventiva realizzazione dei lavori e all’espletamento degli adempimenti 

conseguenti. Ultimati i lavori e prodotta l’autodichiarazione di agibilità e collaudo (se 

previsto), il proponente la trasmetterà al SUAP e questo alla Provincia, nonché agli enti 

terzi; in seguito a ciò si ricade nella fattispecie di cui al precedente comma 2, lettera a) e la 

Provincia, entro 90 giorni dalla data dell’autodichiarazione di agibilità e/o collaudo, iscrive, 

se ne ricorrono le condizioni, il proponente nel Registro e invia copia dell’iscrizione al 

SUAP come previsto nel successivo paragrafo 2.2.7. 

5. La localizzazione di nuovi impianti deve avvenire in coerenza con quanto stabilito nel 

Piano regionale dei rifiuti. 

6. All’atto della presentazione della Comunicazione il soggetto interessato deve aver 

effettuato il versamento, necessario per l’inserimento della ditta nel Registro, come previsto 

dal D.M. Ambiente 21 luglio 1998, n. 350 e di cui al successivo capitolo 3. 

2.2.2. Presupposti essenziali all’esercizio 

1. Sono di seguito elencati i presupposti essenziali per l’esercizio delle attività di cui al 

presente Regolamento, in mancanza dei quali non è ammesso l’inizio attività: 

a. la costruzione dell’impianto, delle opere e delle infrastrutture connesse, ove richieste 

dal tipo di attività di recupero, sia stata ultimata e lo stabilimento o l’area siano agibili 

per lo svolgimento dell’attività; tali condizioni devono essere attestate dal titolo edilizio e 

dal certificato o autodichiarazione di agibilità; 

b. lo stabilimento o l’area adibita ad attività di recupero sia conforme alle norme tecniche 

indicate dal legislatore per lo svolgimento dell’attività per la quale si presenta la 

Comunicazione; 

c. il sito sede dell’attività sia compatibile con lo strumento urbanistico comunale, ove 

necessario; 

d. l’interessato abbia ottenuto l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera, qualora 

necessaria, ai sensi della parte V del D.Lgs. n. 152/2006; 

e. l’interessato abbia ottenuto l’autorizzazione allo scarico, qualora necessaria, ai sensi 

della parte III del D.Lgs. n. 152/2006; 
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f. l’interessato abbia ottenuto il Certificato di Prevenzione Incendi (CPI), qualora 

necessario, dal Comando provinciale dei Vigili del fuoco; 

g. nei casi particolari di attività di recupero costituite dalla realizzazione di rilevati e 

sottofondi stradali (R5), recupero ambientale (R10), recupero ambientale di ex cave, 

copertura di discariche esaurite e bonifica di aree inquinate, tali attività sono 

subordinate inoltre a: 

• esecuzione del test di cessione, secondo quanto stabilito nell’allegato 3 al D.M. 

5.2.1998, che attesti il rispetto dei limiti fissati nell’allegato medesimo; 

• approvazione, da parte dell’autorità competente, di apposito e specifico progetto 

sull’intervento previsto; 

h. l’interessato sia in possesso dei requisiti soggettivi indicati nell’art. 10 del D.M. 5.2.1998 

o nell’art. 8 del D.M. n. 161/2002. 

 

2.2.3. Contenuto della Comunicazione 

1. La Comunicazione, sottoscritta dal legale rappresentante della ditta proponente, contiene 

tutti i dati e la documentazione indicata nella modulistica richiesta dal SUAP. 

2. In particolare alla Comunicazione sono allegate l’attestazione del possesso dei requisiti 

soggettivi richiesti per l’iscrizione al Registro e l’attestazione del primo versamento 

effettuato ai sensi del D.M. n. 350/1998. 

3. Alla Comunicazione è allegata una relazione descrittiva dell’attività, datata e firmata dal 

legale rappresentante dell’impresa e da un professionista abilitato, dalla quale deve 

risultare: 

• il rispetto delle norme tecniche e delle condizioni specifiche di cui al comma 1 

dell’art. 216 del D.Lgs. n. 152/2006; 

• il possesso dei requisiti soggettivi richiesti per la gestione dei rifiuti; 

• le attività di recupero che si intendono svolgere; 

• lo stabilimento, la capacità di recupero e il ciclo di trattamento o di combustione nel 

quale i rifiuti stessi sono destinati ad essere recuperati, nonché l'utilizzo di eventuali 

impianti mobili; 

• le caratteristiche merceologiche dei prodotti derivanti dai cicli di recupero. 
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2.2.4. Verifica del SUAP 

1. La verifica preliminare del SUAP concerne la correttezza, la completezza e la congruenza 

della dichiarazione e dei relativi allegati. In caso di verifica positiva il SUAP rilascia 

all’interessato, ai sensi della L.R. n. 3/2008 e del D.P.R. n. 160/2010, la ricevuta definitiva, 

che sostituisce e contestualmente priva di efficacia la ricevuta automatica emessa al 

ricevimento della pratica. 

2. In caso di esito negativo della verifica formale, il SUAP è tenuto a dichiarare 

espressamente l’irricevibilità della DUAAP, motivandola, e a dare atto che la stessa è priva 

di qualsiasi efficacia, procedendo ai sensi dell’art. 10 delle “Direttive in materia di sportello 

unico per le attività produttive” approvate con Delib.G.R. n. 39/55 del 23.9.2011. 

3. L’irricevibilità può essere motivata dall’assenza formale di elementi o documenti necessari 

per l’attestazione della conformità del progetto alle norme e per la successiva verifica da 

parte del competente Settore provinciale, non essendo prevista in fase di accettazione 

alcuna verifica nel merito delle dichiarazioni rese. 

2.2.5. Istruttoria della Provincia 

1. Poiché il SUAP provvede all’inoltro della documentazione agli Enti Terzi entro due giorni 

lavorativi dalla presentazione della DUAAP, la Provincia espleta la sua istruttoria mediante 

il Servizio competente a ricevere la Comunicazione, verificando la sussistenza dei 

presupposti e dei requisiti richiesti, nonché la relazione di cui al precedente punto 2.2.3, 

comma 3. 

2. In particolare la Provincia verifica che la Comunicazione sia completa di tutti gli elementi e i 

documenti necessari e che i requisiti amministrativi e tecnici dichiarati e documentati per lo 

svolgimento dell’attività rispondano a quelli previsti dalla normativa vigente in materia. 

2.2.6. Irregolarità della Comunicazione 

1. Qualora dall’istruttoria della Provincia risulti che la Comunicazione non è regolare o 

completa, l’ufficio competente procede autonomamente, ai sensi dell’art. 17 delle “Direttive 

in materia di sportello unico per le attività produttive” approvate con Delib.G.R. n. 39/55 del 

23.9.2011, cui si rimanda, all’emissione dei provvedimenti prescrittivi o interdittivi (divieto di 

prosecuzione dell’attività) ritenuti necessari in applicazione delle vigenti disposizioni di 
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legge, trasmettendo in via telematica al SUAP ogni atto inerente al procedimento stesso. Il 

SUAP inoltra tali atti a tutti gli Enti Terzi coinvolti nel procedimento. 

2. Nel caso in cui siano necessari ulteriori documenti, il Settore competente ne dà 

comunicazione al SUAP entro 30 (trenta) giorni lavorativi dalla ricezione della 

documentazione; il SUAP trasmette la richiesta all’interessato entro i 7 giorni successivi. La 

richiesta di elementi integrativi può avere per oggetto anche la trasmissione, da parte del 

proponente, di dati o documenti non contemplati dalla modulistica ma comunque riferiti ai 

requisiti richiesti. 

3. Entro 30 (trenta) giorni consecutivi dal ricevimento della richiesta di integrazione di cui al 

comma 2, l’interessato invia al SUAP e al competente Settore provinciale la 

documentazione mancante. Trascorso tale periodo senza che l’interessato provveda a 

quanto richiesto o nell’ipotesi in cui l’interessato provveda nuovamente in modo 

incompleto, la Provincia, con provvedimento motivato, dichiara l’improcedibilità della 

Comunicazione e dispone il divieto di prosecuzione dell’attività di cui al comma 4 dell’art. 

216 del D.Lgs. n. 152/2006. Tale provvedimento è trasmesso tramite il portale regionale al 

SUAP, notificato all’interessato e comunicato al Comune,  alla Regione, all’ARPAS e alla 

ASL. 

2.2.7. Iscrizione nel Registro 

1. In caso di regolarità della Comunicazione, fatte salve le verifiche di cui all’art. 216, comma 

1 del D. Lgs. n. 152/2006, il competente Settore provinciale iscrive l’impresa nel Registro 

entro 90 giorni dalla data di comunicazione di inizio attività o preliminarmente al rilascio 

della determinazione motivata che conclude il procedimento SUAP oppure, nel caso di 

istanza di realizzazione ed esercizio, dalla data dell’autodichiarazione di agibilità e 

collaudo.  

2. Nelle ipotesi di rifiuti elettrici ed elettronici, di veicoli fuori uso e di impianti di 

coincenerimento, l’iscrizione è subordinata all'effettuazione di una visita preventiva, da 

parte della Provincia competente per territorio, da effettuarsi entro sessanta (60) giorni 

dalla presentazione della Comunicazione. Qualora nel corso del sopralluogo si riscontrino 

carenze nella rispondenza dei requisiti rispetto a quelli previsti dalla legge, o dichiarati 

dall’interessato, l’ufficio competente ne dà immediata comunicazione al SUAP e 

all’interessato, predisponendo apposito divieto di prosecuzione dell’attività. 
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3. L’iscrizione è effettuata mediante apposito provvedimento dirigenziale ed è trasmessa, a 

cura del competente Settore provinciale, al proponente, al SUAP, al Comune competente, 

alla Regione, all’ARPAS e alla ASL. 

4. Il Registro deve contenere almeno le informazioni riportate nel seguente schema: 

 

Numero 

iscrizione 

Ragione 

sociale 

Sede 

legale 

Sede 

attività 

Data 

inizio 

attività 

Tipologia 

recupero 

(codice di cui 

all’all. 1, sub all. 1 
al D.M. 5.2.1998) 

Attività di recupero 

(include il codice Rn di cui 

all’all. C alla parte IV del 
D.Lgs. n. 152/2006) 

Quantità 

massima 

 

2.2.8. Divieto di prosecuzione dell’attività 

1. Ai sensi del comma 4 dell’art. 216 del D.Lgs. n. 152/2006, qualora la Provincia accerti, in 

fase di avvio dell’attività o nel corso del suo esercizio, il mancato rispetto delle norme 

tecniche e delle condizioni di cui ai D.M. 5.2.1998 o n. 161/2002, dispone, con 

provvedimento motivato, il divieto di prosecuzione dell’attività, diffidando il titolare 

dall’iniziare/proseguire l’attività senza conformarsi alla normativa vigente, prescrivendo le 

azioni da intraprendere per ripristinare il rispetto della normativa e fissando un termine per 

l’adempimento. 

2. Qualora il titolare non abbia provveduto a conformare alla normativa vigente l’attività e i 

suoi effetti entro il termine e secondo le prescrizioni stabiliti nella diffida di cui al comma 

precedente, la Provincia dispone con provvedimento motivato la revoca dell’iscrizione nel 

Registro. 

3. L’accertamento del mancato rispetto delle norme tecniche e delle condizioni previste dal 

D.M. 5.2.1998 o dal D.M. n. 161/2002 può essere effettuato dalla Provincia anche 

avvalendosi di altri organi aventi competenze in materia. 

1. La Provincia dispone altresì il divieto di prosecuzione dell’attività qualora accerti che la 

Comunicazione non corrisponde al vero in quanto contiene dichiarazioni mendaci o false. 

In tal caso, fermo restando quanto disposto dall’art. 21 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

le attività svolte sulla base di dichiarazioni false o mendaci sono considerate effettuate in 

carenza della prescritta Comunicazione, con applicazione delle conseguenti sanzioni. 
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2. Il divieto di prosecuzione dell’attività è notificato all’interessato, alla Regione, al SUAP, al 

Comune, all’ARPAS e alla ASL. 

2.2.9. Ripresa dell’attività in seguito a divieto di prosecuzione 

1. La ripresa dell’attività in seguito a divieto di prosecuzione, fatta salva la verifica dei 

requisiti, potrà avvenire solo a seguito di una nuova Comunicazione d’inizio attività, 

presentata alla Provincia per il tramite del SUAP, alla quale dovrà essere allegata una 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, redatta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 

28.12.2000, n. 445, che attesti che nulla è variato nello stato di fatto e di diritto dell’attività 

rispetto a quanto dichiarato nella Comunicazione originaria e nelle eventuali successive 

integrazioni. 

2. La Provincia adotta apposito provvedimento di prosecuzione dell’attività e lo notifica 

all’interessato, alla Regione, al SUAP, al Comune, all’ARPAS e alla ASL. 

2.3. Impianti nuovi di titolarità di soggetti esclu si dal campo di 

applicazione della L.R. n. 3/2008 

2.3.1. Premessa 

1. Nel caso di altri soggetti (indicativamente enti pubblici economici, gestori di servizi pubblici, 

società in house, etc.) interessati a valersi delle procedure semplificate per il recupero di 

rifiuti ai sensi degli artt. 214 e 216 del D.Lgs. n. 152/2006, tali soggetti avranno come unico 

interlocutore l’Amministrazione provinciale, cui indirizzare la Comunicazione di inizio 

attività. 

2. In tal caso alle disposizioni di cui al precedente paragrafo 2.2 in cui non interviene il SUAP 

si aggiungono quelle del presente paragrafo. 

2.3.2. Presentazione della Comunicazione e avvio del procedimento 

1. La Comunicazione è presentata direttamente alla Provincia nel cui territorio ricade l’attività 

con la quale si intende effettuare il recupero dei rifiuti o il recupero ambientale o il recupero 

energetico. 

2. Nel caso in cui il proponente possieda già tutti i requisiti di cui al precedente paragrafo 

2.2.2 (es. autorizzazione allo scarico in fognatura, autorizzazione alle emissioni in 
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atmosfera, etc.) l’attività di recupero potrà avere inizio decorsi 90 giorni dalla presentazione 

della Comunicazione, fatte salve eventuali irregolarità sostanziali rilevate dalla Provincia. 

3. Nel caso in cui la Provincia rilevi irregolarità sostanziali nella Comunicazione o nei suoi 

allegati, essa interrompe i termini del procedimento comunicandone i motivi all’ente 

interessato entro 15 giorni dal ricevimento della Comunicazione e fissando un termine per 

la presentazione della documentazione richiesta. 

4. Nel caso in cui il proponente non sia già in possesso di tutti i requisiti di cui al precedente 

paragrafo 2.2.2, la Provincia sospende i termini del procedimento, dandone comunicazione 

al proponente, per il tempo necessario all’acquisizione della documentazione mancante. 

5. All’atto della presentazione della Comunicazione l’ente interessato deve aver effettuato il 

versamento, necessario per l’inserimento della ditta nel Registro, come previsto dal D.M. n. 

350/1998 e di cui al successivo capitolo 3. 

6. In caso di regolarità della Comunicazione la Provincia comunica gli esiti dell’istruttoria 

all’ente proponente ed entro i successivi 30 (trenta) giorni lo iscrive mediante apposito 

provvedimento dirigenziale nell’apposito registro delle imprese operanti il recupero di rifiuti 

in regime di procedura semplificata di cui al comma 3 dell’art. 216 del D.Lgs. n. 152/2006, 

dandone comunicazione al proponente, al Comune competente, alla Regione, all’ARPAS e 

alla ASL. 

7. L’esercizio delle operazioni di recupero può essere intrapreso decorsi i 90 giorni dalla 

presentazione della Comunicazione, anche in caso di mancata espressione della 

Provincia, salvo che la Provincia stessa, a seguito dell’istruttoria, non abbia predisposto un 

provvedimento motivato di divieto di inizio attività. 

8. Nelle ipotesi di rifiuti elettrici ed elettronici, di veicoli fuori uso e di impianti di 

coincenerimento, l'avvio delle attività è subordinato all'effettuazione di una visita 

preventiva, da parte della Provincia competente per territorio, da effettuarsi entro sessanta 

(60) giorni dalla presentazione della Comunicazione. Qualora nel corso del sopralluogo si 

riscontrino carenze nella rispondenza dei requisiti rispetto a quelli previsti dalla legge, o 

dichiarati dall’interessato, la Provincia ne dà immediata comunicazione all’interessato. 
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2.4. Rinnovi e modifiche 

2.4.1. Termini temporali 

1. La Comunicazione è rinnovata ogni 15 anni in caso di soggetti che si avvalgono del 

procedimento AUA, oppure 5 anni in caso contrario. Il termine si computa dalla data del 

primo protocollo di ricezione da parte del SUAP o della Provincia nel caso di soggetti 

esclusi dal campo di applicazione della L.R. n. 3/2008. 

2. La Comunicazione di rinnovo deve essere presentata almeno 90 (novanta) giorni prima 

della scadenza, fatti salvi i casi di immediato avvio. 

2.4.2. Modalità di presentazione 

1. Al rinnovo si applicano le disposizioni del presente Regolamento, relative alla 

presentazione di una nuova Comunicazione di inizio attività, eccetto la necessità di 

effettuare il versamento, se già effettuato per l’anno in corso. 

2.4.3. Modifiche sostanziali 

1. Ai sensi dell’art. 216, comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006 l’iscrizione è rinnovata anche in 

caso di modifiche sostanziali. 

2. Per modifiche sostanziali si intendono: 

a. le richieste di gestione di tipologie di rifiuti, come definite nell’allegato 1, sub allegato 1 

ai D.M. 5.2.1998 e n. 161/2002 (paragrafo che riporta la “tipologia”), non contenute 

nella Comunicazione precedente; 

b. le modifiche o integrazioni alle operazioni di recupero definite come nell’allegato C alla 

parte IV del D.Lgs. n. 152/2006 e indicate come “attività di recupero” negli stessi 

allegati di cui alla lettera precedente (paragrafo che riporta l’“attività di recupero”, 

eventualmente seguita da una lettera); 

c. gli interventi che comportano modifiche alle linee impiantistiche e tecnologiche esistenti 

di entità tale da richiedere l’attivazione delle procedure di cui alla parte II del D.Lgs. n. 

152/2006 e s.m.i.; 

d. gli ampliamenti del sito nel quale si svolgono le operazioni di recupero; 

e. gli incrementi di classe di attività di cui all’art. 1 del D.M. Ambiente n. 350/1998. 
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3. Le modifiche sostanziali comportano l’obbligo di presentare una nuova Comunicazione 

secondo le modalità descritte nei paragrafi precedenti. 

2.4.4. Modifiche non sostanziali 

1. La comunicazione di modifiche non sostanziali non comporta l’obbligo di presentare nuova 

Comunicazione di inizio attività. 

2. Si intendono per modifiche non sostanziali: 

a. le variazioni o le integrazioni di Codici CER riferiti alle attività di recupero già 

precedentemente comunicate; 

b. le variazioni soggettive, cioè quelle relative alla sede legale, titolarità, ragione sociale e 

organi societari. 

3. Le modifiche non sostanziali sono comunicate alla Provincia tramite il SUAP, o 

direttamente alla Provincia nel caso di soggetti esclusi dal campo di applicazione della L.R. 

n. 3/2008, e comportano l’esercizio delle nuove attività dal giorno della comunicazione 

stessa. 

4. Il titolare/legale rappresentante è tenuto a comunicare tempestivamente alla Provincia 

tramite il SUAP, o direttamente alla Provincia nel caso di soggetti esclusi dal campo di 

applicazione della L.R. n. 3/2008, l’eventuale trasferimento della sede legale dell’impresa. 

5. Il titolare/legale rappresentante che subentra nell’esercizio dell’attività di recupero presenta 

al SUAP, o alla Provincia nel caso di soggetti esclusi dal campo di applicazione della L.R. 

n. 3/2008, le eventuali variazioni di titolarità, di ragione sociale e degli organi societari, 

unitamente a una dichiarazione sulla sussistenza dei requisiti soggettivi previsti dall’art. 10 

del D.M. 5.2.1998 e dall’art. 8 del D.M. n. 161/2002 e sull’assenza di variazioni rispetto 

all’attività oggetto della precedente Comunicazione. Su tali dichiarazioni sono eseguiti i 

controlli previsti dalla legge. 

6. L’iscrizione è aggiornata mediante apposito provvedimento dirigenziale ed è trasmessa, a 

cura del competente Settore provinciale, al proponente, al SUAP, al Comune competente, 

alla Regione, all’ARPAS e alla ASL. 

2.4.5. Variazione quantitativa di rifiuti 

1. Nel caso in cui vi sia una variazione quantitativa di rifiuto trattato, riferita alla singola 

tipologia, tale da non comportare la modificazione della classe di attività per l’iscrizione al 
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Registro né l’apertura di eventuali procedure di cui alla parte II del D.Lgs. n. 152/2006, il 

titolare non presenta nuova Comunicazione ma informa la Provincia tramite il SUAP, o 

direttamente la Provincia nel caso di soggetti esclusi dal campo di applicazione della L.R. 

n. 3/2008. 

2. L’iscrizione è aggiornata mediante apposito provvedimento dirigenziale ed è trasmessa, a 

cura del competente Settore provinciale, al proponente, al SUAP, al Comune competente, 

alla Regione, all’ARPAS e alla ASL. 

2.5. Comunicazione e diffusione dei dati 

1. Ai sensi del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196 (Privacy), al fine di rendere noti agli utenti gli elenchi 

dei soggetti che effettuano recupero di rifiuti nel rispetto della normativa vigente, la 

Provincia può comunicare o diffondere i dati relativi all’oggetto, alla localizzazione e alla 

titolarità delle attività svolte, raccolti nel procedimento ex art. 216 del D.Lgs. n. 152/2006, 

anche mediante pubblicazione su Internet, riviste, opuscoli o stampa. 

2. Ai fini di cui al comma precedente la Provincia richiede ai soggetti interessati di esprimere 

all’atto della Comunicazione l’assenso per comparire nell’elenco, pubblicato sul proprio sito 

Internet, delle imprese presenti sul territorio provinciale regolarmente autorizzate allo 

smaltimento e/o recupero di rifiuti, limitatamente ai seguenti dati: 

a. denominazione e ragione sociale della ditta; 

b. indirizzo dell’attività; 

c. recapito telefonico/fax/e-mail; 

d. tipologie e codici CER dei rifiuti autorizzati; 

e. operazioni di recupero autorizzate. 

3. Ai sensi dell’art. 214, comma 9 del D.Lgs. n. 152/2006 e degli artt. 24 e 26 del D.M. 

Ambiente 18 Febbraio 2011 (T.U. SISTRI), le amministrazioni provinciali comunicano al 

Catasto dei rifiuti, entro 15 giorni dal rilascio dell’iscrizione, la ragione sociale e la sede 

legale dell’impresa autorizzata, l’attività per la quale viene rilasciata l’autorizzazione, la sua 

sede, i rifiuti oggetto dell’attività di gestione, le relative quantità, la data d’iscrizione nel 

Registro; successivamente segnalano ogni variazione delle predette informazioni che 

intervenga nel corso di validità dell’autorizzazione stessa. 
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4. Ai fini di cui al comma 3 le amministrazioni provinciali potranno avvalersi del Sistema 

Informativo Ambientale Regionale (SIRA), che consentirà di trasmettere al Catasto dei 

rifiuti gli elementi di cui al citato art. 214, comma 9. 

5. La trasmissione delle informazioni di cui al comma 3 avviene secondo gli standard che 

sono indicati nell’Accordo tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare e la Conferenza Unificata e l’Istituto Superiore per la Protezione per la Ricerca 

Ambientale (ISPRA) in merito alla gestione delle informazioni relative alla tracciabilità dei 

rifiuti siglato in data 27 luglio 2011. 

6. Nelle more dell’operatività del SIRA, le amministrazioni provinciali effettuano il caricamento 

manuale dei dati attraverso il portale SISTRI accessibile tramite il sito istituzionale 

dell’ISPRA. 
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3. Diritti d’iscrizione annuale 

3.1. Premessa normativa 

1. Il D.M. Ambiente 21 luglio 1998, n. 350 disciplina le modalità per il versamento del diritto 

annuale d’iscrizione previsto dall’art. 214, comma 6 del D.Lgs. n. 152/2006, nelle more 

dell’emanazione di un apposito decreto previsto dallo stesso articolo. 

2. Il versamento del diritto annuale è dovuto per la tenuta del Registro e per l’effettuazione 

dei controlli periodici, in relazione alla natura dell'attività. 

3. Il pagamento dei diritti annuali d’iscrizione è effettuato entro il 30 aprile di ogni anno. 

4. Coloro che inviano la Comunicazione dopo il 30 aprile devono comunque effettuare il 

versamento per l’anno in corso in quanto esso compete quale tassa per l’iscrizione al 

Registro e non per l’inizio dell’attività. 

5. Sono di seguito riportati gli importi previsti dal citato decreto in funzione della classe di 

attività, ovvero della potenzialità di trattamento degli impianti. 

Classe Quantità annuale di rifiuti trattati (t/a) Importo (€) 

1 ≥ 200.000 774,69 

2 ≥ 60.000 e < 200.000  490,63 

3 ≥ 15.000 e < 60.000 387,34 

4 ≥ 6.000 e < 15.000 258,23 

5 ≥ 3.000 e < 6.000 103,29 

6 < 3.000 51,65 

6. Il versamento dei diritti d'iscrizione deve essere effettuato tramite conto corrente postale a 

favore della Provincia, con l’intestazione nella causale del versamento dei seguenti 

elementi: 
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a. denominazione e sede legale del richiedente; 

b. attività per la quale è stata effettuata la comunicazione e relativa classe; 

c. partita IVA e codice fiscale. 

3.1.1. Sospensione dell’attività 

1. L’iscrizione al Registro è sospesa, ai sensi del D.M. n. 350/1998, qualora alla data stabilita 

non sia effettuato il versamento del diritto di iscrizione annuale. 

2. La sospensione dell’iscrizione comporta la sospensione dell’attività di gestione rifiuti, 

anche in assenza di formale provvedimento. 

3. L’attività può essere ripresa non appena il competente Servizio provinciale riceve 

l’attestazione dell’avvenuto versamento da parte dell’interessato. 

4. La sospensione dell’attività è notificata all’interessato e comunicata alla Regione, al 

Comune, al SUAP (nel caso di soggetti di cui alla L.R. n. 3/2008 e s.m.i), all’ARPAS, alla 

ASL. 


